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;X1 questiona se:Di''Grazia de .Luca possa rivocare:
~danazione; fatta in. vigere' di due -isttomenti a- heme-

:1))- ficié:.del Dottor Fisico D. Giuseppe de- Franchis, jper
cui. i umiliing le: suppliche-. PR SR
Estendo trapassato da. questa a miglior vita - .D. Domenico(f
/Xorpatola; marito. di . Grazia de Luca , ‘céstei -rimasta
.carica i fighi, ed incapace 2 poter mantenere. in sistema
J; equilibrio della sua:Casa dipese per quaicke tempo.-dala
Lirezione:, e governo de’ Bev. Sacerdoti D.. .Pasquile:; e
2. Frapteseo: Fornatola-di lei,cognati . Findi essendosbne
shcora-dope la morte: di. D. Pastale ; mortd D). Franceseo
Foxpatola :a:di 6! Noevembre 1782, fol > | ~ D. Grazia
de Luca rimasta gola inel governo: di' sua faiiglia, € tante
pily.infglice ,/ perche. ritrovanidosi meritata Bi-Chiara Tor-
#atola di Jei unica fglia-superstite. ,) con D. Gaetano Pigs
£010:4,q08s8i perch) era ‘predigo ,. ed imbecille di mente
Bon: era mica buanei pel regolamento, della wiedesimasiz
guindi ,fu,, che deliberd,d’ impesrare i -faveri del Dottor
lisico I). Giuseppe -de Franchis, i} quaje.con quellagare
batezza propria deb.di- lui costumie. si offeri di- seyvisla in
tutto, quello lg occorreva. Infatti- dhHora .is .poi . medew
simo facendo.da buor. padre- di famiglia comingid ad, assim
ssistere; essa D. Grazia de- Luca -in 'tusti. 1§ di.lei, bisognig
ed agli interessi di sua: Casa-senza ricevere cricpndscenz als'
epna . - s e e e R U
A 17. Giugno 1789..D, Chiara Totnatola di- lei figlia feee:
iksuo -testamento. in dscriptis o cok quale.igtigul erede; nella
. A ’ Ppro~



lei cognato per lo spazio di circa anni sette!, con publi-
co istromento de’ 9. Novembre 1789. fol. 14. dond al me-
admsimo; -iv:compenrga. di | tutke :Is fatighe per ea, b fa=.
-migliarsafferte 1a. summa di duc.. 60b.. da! que’ dus. 1008, °
ol Ll erand. stiti legati :dalld di:lei figha', ‘e dtavere la -
predetta_donazione I efferto_dapo:ls. di:hii: morte. > =~
11-Dottor. Fisio tD. Giuseppe de Franchis owdendos! corni«”
spostd: da . 1o Gyazia Ide Luca. dollistessac gt oiudiné § ndn
tralaseidcdi scontingare , che anzi jmeapigse von piicalore
I¢ -bssistenze -&'di. lei interessi ; cosi  cherli ieonenne anm
coya-idi pattirGi datlai Terra di' Campi - & condussi a Nin
poli- per -solldvitare la lite -, che pendéva nel 8 -Ri-C. .4d
tstanza di IL Salvatore ‘Tornafdla 'di- 1edrgoghatt contro da
medesima, e I Ospedale di Camipi per: lonablifd ‘del testd-
eaewsto «dj ‘Dyi@hiara- Tornatola sia figla . o o2 7ol wp
Seguithromoi queste mmove:-di Jul assisienee casi. -alla’ lite ),
cottie all’ahie \di leiv accorrenze per’ Junga pezza i ®impo,
sinca guanda: i#l: Dortor, Fisico D..Qiuseppe ‘dé Frarchis
sivorniatosi nella- Tevra. di 'Campi:j 1a"D., Graz@t d¢ Luca
conbscerido esser ‘creselate- Je sué obbligimioni’ per- lo stess
atessoriche) Ioaved icon' piend- atrénzione : Gontinuath & sete
vire: eoll' aggiuned diimoles suo dispéndio § ¢ ¢Heper di
ki -tausa idavé iabbatidonar il famiglia: ;9% portarsi’a Nad
poki© ,ipercid:-tor ltrogollenne. 'istromento e’ 5. Febrajo
WY bl i doridua] ihektusiine’ uwnd édsa 'sita ‘in’ dettd
-Orrainel oo “deves ‘1o-Boecarie -del vilore: di ‘dic. $76.;
che I'cra stata data, precedente apprezzo, dall’erede pro- .
poittatio in"Coribo di - quti iduki” Tosof legarili dalld!~di-1di
fidles ;{64! HE Thiserved pow cffsa‘ fei-Te facolta“di codbftaici:
-0 3 Si



| Stacyecanda, donazlope. vi fussero. compresi, que’ dug, 690,
ﬂvu? zsmﬁonash\-ﬁak,mimo«,iatmmntm,:;-,;z o TH
An_oyigarg- sl secqnda isremento. D.. Giusepps, do Franchis
ebbe Ja tradizione della predetta casa , onde fy .che si Tie

g "nolk.wg-_«, famiglia -ad abitar polla medesima , .upa ine~

4iemo <o :D. Grazia dp. Luca,, secondo. il patta nell’ istro-
BCALe CORVEDULD,- € Coabitarona in, pace sino alli principj
-di-Luglia dell'anns 1793,5 wa daquesto tempo D, Gra-
gid de hyca dimensicatisi- tutti, Ji beneficj ricevuti .da Da
-Giuseppe: de Franchis ' rigorse .a 1y, Luglio - nellh G. G.
della Vicaria,. e.dimapdq , che’l medesimo fusse dalla casa
sfrastako ,. risexbandosi Je- ragioni per. la rivoca della dona~
zione ob vifium ingrati animi pe" maltrattamenti , che gli
-vénivane usati da detto D\ Giuseppe de Franchis.. .
Si, diedes sfoge-alla petizione .con decreto-in detta data quod
adveniente tempore solito exfra®a®ionis discedat fol.. 1.

Toean s Grazia deLuca senzq notificare il decreto sudetto,

-di goncarde semtimento- col medesimo , ¢ per puro capric-
cio si volle dividere , onde fu ghe si ripigho tuwi li di
dei imobiki dalla- Casa), ¢ con- pubblico. istromento di  quic-.
tanza dichiard a 27. Luglio 1793. di averli' ricevusi, dal
-modesimo fol. 19. e o,
Stiedero::c08i. 'sepanati per lo spazio pitt di up arno , m 3
‘4! Ottobre - 1794. ‘con istanza fol. 27 dedusse nella Corte
‘Locale .i- malerattamenti ricevuti da D. Giuseppe de Fran-
:chigj cho le donazioni esane state estorte per falsa causag
che siccome il medesimo - si ritrovava lontano. da cola ,
-avea timore ehe fitornando .ella nella prima casa , non
-fosse molestata da D. Giuseppe de Franchis ; e presentando
allz Corte le provvisioni del primo decreto di sfratto
dimandd., che ’l:de Franchis non fosse alla casa acco~

-stato v ¢ -

Sk frge Angora iy dettq istvomento, la'spiegay, che. con .ques. -

B

Fu da:quella Corte in ﬂvpicdi della medesima nella detta data

ordinato quoed: super deduftis fiant diligentiz fol. 26 In for-

-za di-questo decreto.-non notificato. a,P. Giuseppe de Fran-'

chis si fecero esaminare da essa D. Grazia de Luca sk

‘B dedotti maltrattamenti , alcumi parziali testimonj della

" medeésima fol 22, 237 - - N : o
' | A 2 . D. Gius



D:Giuseppe- de Franchis'si geavd ‘mella IG0IC. delle 2proces
dure di’quella Gorte, © con -decréto: dehg DicemBe ¥7§i.
fu impartito termine:,: &+ Iiitérim. D} Josepht de-F Fanchés en

HelEbtEdur ", @' qudtenks dpuy’ reinpedret Py pOJJe‘SSW’dO-iII
Wudifoh g9 3Di0 o gl niluDh OnCa.nitl Ll S

Avverso questo decroto D, Gradin 'de ‘Lginme portdlofl gra-
Varhe ‘1l SI'R. C. ad firewv: vevocundi. 5 ¢ &1 diske com i
'tro’detrete de’ 7.2Gennajo’ 1994, fol.o 70 Remisse o3t 8-
dem M €5, verum-cadom M. €. providbiquod titra ‘pris-
Judicium jurfumipartium., & donec abitér- DvGratik deo Lia-
‘ca “Solvat pensionzm: alterius domus locande- in benefginm. Jo-
'sephi - dé Franchis. extimandam. per-pemitos= localés': partibas
non suspeftos” habite rutione - ¢d commodum ‘domus. difte (de
Luca &e. fol. gav- €. 0 " e T i

E con altro decreto - domi ~ si ‘disse ‘terminis currat- .ab. ke-
dre”, "€ furond ¢onfirmaté. # anvecedenti provvideazeiddte
F R R I S R AT

A 3. Marzo 179¢. ton decreto” per "M. C.'si disse. quod paoT
ceditiir ad ea qua incumbunt pro compilatione tormini y éu-
Jus ‘exttu viso providebitur fol. 84 . =V Ui i

Il termine gid trovasi compilato: Si dee percid ‘ora’ deciderie
la cawsas- ~ v o T lmam Trie g

L’ Avvocato di D. Grazia de Luca nella suz scrittura._ha’ cre-
duté dimostrare in primo luogo , che ::fa medesima. poss.
tivocare la sudetta donazione’, perché tamto la prima, che
la -seconda donazione furono inferme da principio;, perch
ambedue furono dal medesimo estorte con falsa .causa ;
€ perch® D. Grazia de ‘Luca non potea donare. - = .

In secondo hioge ha ¢reduto dimostrare , che. lo medesime. so-
no 'state rescisse in progresso di tempo ; perché D.Ginaep-
pe de Franchis non adempi a quello. che: promise di fare,
e perché costui sia stato ingrato a D.. Grazia de Luca,.

All'incontro io che fo la difesa del Dottor Fisico D, Giue
‘seppé 'd¢ Franchis’ dimestrerd in primo luogo ,. che.ambe-
.due. le donazioni non furono inferme da principio , perche
‘la causale non fu falsa, e percht D. Grazia de Luca po-
tea ‘donare., oo , - o

Dimostrerd in. secondo laoso , che le medesime non_somo
state ,m,i,ca rescisse in progresso di tempo, pcrc,hé. Giu-

Tt & sep-
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#sepp: de Fratithis .ddemph; a'tusto quedloothesi ha cassé-
Litadirdover faress e perdhddlovizia bd’y isigrasirgdinenon
2‘15 per legge farsminocare ¥ adcennaty; dofdrione wore i
doioq ¢ oilordds gy oLust: oluaiavvs oin [ odons 10
sewsa obuiior 1€ KrqPoi anFesess O woousien
~us> 81 . 9 inob fos ninact ormmla wix , inirdil sllen
I'i( sugﬂ\,s;ﬂmamy, "{8 ,Vm{”&'j?ﬂé”;yﬂ?‘”" i2 B2
JL0U sy L) wer oo 2000 8D OnCL0 ) ottt
ANy .XQV\“\()') n:ad\x”)"?ﬂ?{.‘%‘“}\ ay et
LH oMWY A sestan Any atnnnd 504 o s WO .0 8 el D W3
neamedoluoghigella dotea srigrara dell Avgersprio g gerip~
189 osle dyg ;QPB@{Ziertcs.sRB inferms 3 o :hos wn”Cliente
sMedigon. Povsese dasi; sght ¢ol suq Ippocyase, ed Avicenna
-xisanacko ) Ma.ig nop (voglinncamodarly.« B sicegme. spgs~
-s0:evvieng,  che accapta'ally agonitp nasce ne’ prai-stessi
Lansidoto,, \io, 1y prima, medicipa a, queste due inferme., mi
auddierdh, di wrarla dglla, stessg. §°{i,§§ux,a:.qul~ dottq -Avver-
J8aKwns & T R VUN Lo BT AL
Dijce il mio, dotto , Contradistore , ¢ Maestro ; She L. coptrat~
.to e mﬂlo’.’;.e) mn’ lStﬁSSO 'tcmp;o: :chfé_: qu"ywl;nulia; vylt
-condiceze donatym_ex, Gopditione sine:cqusa allegando Ulpia~
no nella leg. 1. §. 3. dide tit.” T ¢ S
Queste ;- due: voci ayllind 5 € C.Q‘.nd.i?ziogﬂ. implicano. contradix ; -
aienc. fralaro, ferché il contratto nullg, non trasferisce dg=
sminje ,;anqh.e;P%;-)Smeﬁ., de’ filosofi,, che dicono , che
-dgmifule mikil: fit ; Per qoi;;;;iz{_igr}aﬂ cendizzione presuppone
acapsiaziong; di dominio. L am,axénsfo; D. Grazia dg Ly-

on; colla pyima dgnazique donato dug. 6qo.; ex legato can-
'aequendo a% herygcgz{;@tq?ﬁlgg 'y e colla 'sgcpndafav%‘:ldo do-
‘Wape-upa caga: compresivy, li duc, oo, della prima donacr
iziens, /' una,, e, 1" altra era passatg in daminio deldomat3~
miar; ed in, conscgugaza, s svea, che cinguettare, D, Grazia
«dephtsa per:avogare, 1a; fgba dongta, mon potea alerimenst
.che -cum . conditione. certi § sic #ague ist. de a@ L ubi ay
4em, 95. § fine fio. de Vo O 1 300 ff, de ymort. -caus.danat.
B ne’ precisi teymidi, che 1a donazigne, si 3voca colla condiz-
-gigng,, perche trasferisce dominio , Ig dice Ulpiano.nella L. 37
& Twlianus ff., de mort, caus. donaf, B pare adunque essersi
.data la prima medicina a quelle inferm¢ donazioni,pretese
-esser nulle, b initio » Quindi; gd, evigar Ja,contradizigne i
S L e T , 3 3 e .,_.7. " -o"t-\':

R |



e
4 i
~haran, ’
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dotoo sAvyersuitoolischande iz r}iqmbh aaitieh’], b agerh
dome o prewndere idi avechre dlasdonaztont tmehdibnes ui-
ne sause’, chid-appantshr dondizatometct - 2ol 1ug Cuc
Qui anche il mio avversario prende un abbaglio , poichd
trattandosi di donazibne nok pudd aidar trovando causa
nella liberalit ; che alcuno faccia col donare . La cape
sa si ricerca e’ toptrinihibve ol axipgeuWira Dcitrogue il
mutuo commodo de’ Contragngi & Labeo 19. f de V. S.
L jurisgentium ff. 7. de Pa&. Connan. Comm. jur. civs I;ﬁ;
§e Co Ie B 30 € 201 3. Ma donare est perdere L cum de
-Pndebits 2. b -p;otai‘. L-st chm z:omffr;bfg 1bodl 1Onde]
shelle 'donazioni, ch’ @ Guanto' dite nella s nella $ar-}
“tura ‘che alcuno fA ) nbr’'si ¥3 trovandd ¥mailligme, 6:ba
“¢ausa, perciocche'se sinalagin.,- o ‘si¥ &dusa; 6 &ia:com-
‘petiSo i’ trevi ;‘ndn &' pit”dorazione . Eib dist” elegance-.
- -menit Ulpiano 'nella’ lig: Bot juré 19 §;' sell ff2dle'donat.
"8k & hac stiptlationes, qui 2l cinsam Ant ) hon hubent
donationem . Ma non sja la presente dogazione semphoes
"v&h' ob causam 3 Come sostiene it nhib" ,vemeio"‘.fngindh
ad’ altro nom ‘pud- restrirgersi , ‘coie’ si'¥ derro’ | ‘vhe allm
condizzioné . E percid non possano dirst: arbedus-le- do-
nazioni nulle, R S I TR S 7
Ma vedizmo di grazia iqiali'sono gli- suoi argotmeriti: Egli dice,
che-la causa di dette donazioni' sia falsa i-poich® se  si-trata
del primo istrumento 'di donazione ‘fii" qliesta fatrag perche
avesse D. Giuseppe De Franchis assistito alla lite verten-
% in Consiglio* ra-D. Grazia de Luca, ¢ D. Salvatore
Tornatola ,*¢d alla ‘medesima lungi ‘di non avér assistito,
hon ‘era necessaria la sua assistenza .t v 0 -
Rispetto poi il seconda istrumento di dopazione’ assume;ivh’
“essendosi fatta a contemhplazibne delle assistenze - che'si
‘dissero in detto istrumentq gik prestate alla lite , e mon
- ‘tidendo queste vere , 1a causa fd falsa . “Posso dunque,
eenchiude 1o stesso , cordicere dénatum candi@ione sing cama.
L& tisposta all objezione, che 'si' fi alla’ prima doriaziohe na-
“&€e dallo scioglimento di un ‘equivoco ,, La causale della
“®nazione de' duc, 600, non riguardd il compenso de’ me-
itl, ¢he dovean seguire, ma li meriti, ch’ eran gid prima
JRguiti. Ecco le parole -del primo istrumento fol. 14+ che
“4u! trasctivo per togliere ogni dubbio' “= derta D. Grusia
» de Luca sponte ave asserito avanti di moi con giura-
| » men-



& mense, qualmente essendasgne fin dall’anno.. .. . . pas
35 84104 miglior. wita Pomenico Tornatola di lei maxito
s Testd-go] -carico di.piu figli tutti di tenera etd, e con-
5 184guentémente. priva di ogni .assistenza ., e quantunque
9 avesso dopa . qualche, tempo maritata I™-unica. figha che
9> TCSWO. vivente _%lda,c.hc., gli altri di tempo in tempo se, pe
¢ marirono )col Magn. Gaetano Piccolo, pure come lo stessp

s .CTA ZiONIRE 5. €-dj: Poca. esperienza non potea ben cona;

s durre. idi- lei, inteyessi , e tanto piu’ che in questo fras-
15 1GMPO. VENRS anche a morirsene il Sacerdote D. Fran-
s cesco Tornatola di lei cognatoy ande fu che . implord i

99 faveri-di esso L.. Giugeppe de Franchis pel buon rego~-,

s lamento-degli. affgri.domestici, e di tutti gli aleri tanto
'y5 SYOi:pEQPFj - quanto della detta spa figlia D. Chiara
4 ‘Fornasola , ed ess¢ndosene il medesimo - graziosamente
s incaricato ( si motino le seguenti parole , . che dinetano
- tempo: passato. ). I' ba per il decorso di “pii .anni con
o dWore, ¢ zelo, € premura assistita, regolando g’ inte~
-5 FES8L- W03, ¢ di detta sua figlia con non poco lor van<
v 1aggio senz’ alcun principio d interesse-: volendo essa
.9y Mage.-Dy Grazia. dimostrare al detto ‘D. Giuseppe la
.4y dovuta gratituding per L favori compartitile , ed in
.. compenso de’-lyngh’ incomodi sofferti , ha risolute do~
-y B¥ElE- gon donaziene irrevocabile tra xivi duc. 6oo. de’
ey detth duc, 1000, ad essa D. Grazia lasciati., - e dopati
.9y AN, proprietd -dalla detta. £ di lei figlia D, Chiara cok
1oy, SUO-rUlIMO. J8 geriptis tesamento. de’ 1. Luglio 1789,
cgyd vase e era o g2 prendersi . esso Sign. Dv Giuseppe la

-5 Sudetia summa; di-duc. Geo..dopo seguita. la. mortg di

» 682 D. Gragia... =~ = - .- . Lo R
Dal 1enore-delle parole del cennate- istrumento, che ne riles
-va la G, G, a pro di D. Giuseppe de Framchis?. Per cer-
to che la causale della prima donazione si fu per ricom=
pensass D. Giuseppe .de: Franchis de’ servizj precedente~
-menteda, lui prestati-per. l'elasso di pi-popi a lei, edalla
.8ua famiglia ; ¢ non.gid come'assume la stéssa - esser sta=
.ta quella fatta per meriti, che dovean .seguire . Fu dun-
.Que upa donazione remuperatoria. - .oy ;
Eanto, ¢ indubitabile, che la predetta donazione fii remune-
_‘7atoria de’ bemeficj ricevuti 'she dall' istessa Domante si
g 4 . €O~
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esnobbe.che’t compensd lff ella dava 2l Dep. Riddco' R
dBiuseppe de Eranchis ' nom era ‘Aefihtieno- chr¥ispontiente
4l molti sesvizj, : ch¢ awea dal ‘thedesimo ricevuti-:: Le
parole dell’ fstromento sono “ E quatittinque -dettat dona-
4, 2zione non cempensi i favori ,: cheiidgtte' i Giudeppe
A compartizi ad essa Di Grazia, e élf"iﬂeuﬁﬁb@a;; che
s ha per lek soffersiy locw sigh. © .Uy onosinorn
Sicch? se idalla donazione' istessa rilevasioeSser- 860 fatrz, in
vemunerazione de’ meriti preceduti -, ‘the: #iymillantande
P Grazia de Luca? Forse questa nen:@ prena’ pravi iper
dirst 1a donaziene remuneratoria®. - s L ouioon
E-4nsegnamento comune de’ DD. , che-ancorcheisi donasse
@d una persona, alla quale -per legge ‘sii” proibito: il dona-
ye, e nell’ istrumeiito ‘di donazione” fac¢iasi menzione de’
meriti del donatario ; tanto basta per Har. piema: praova
-de’ ‘medesinii, ed aversi la’ donazione per: remunetatoria;.
Tiraquel. ad I. i unquam Cod. de -revoci donist. v dbnge
2iohe "[dl‘giﬂl& n. 87, Mascerd. de P"CM\ coml"";féls&,
7. 3. 7- — Huyusmodi assertio st feret ifu istrumento - gud-
rartigiato, tunc emim probat -merita , ‘etiam xter pebsénes
prohibitas « E .Guuel. Clar. in-§. donarie guest. §in. 5. a pii
:chiate note scrive . Sed hic ocaurrit - pilchre & Gludebio
-gn scilicef talis-denatio -, quit  fit propter merite- ;i waloat
etiemsi de ‘meritis aliter quam per dssebtionens -dondmtis nun
‘appareat ? Resp. quod sic: neque est mecesse ad ipsiis vali-
‘ditatem 5 quod ‘merita ipsa probertur o Kt hene: dicit esse
<communem- Bertran. Cons. 118, post p." 1. ‘Or ché maggior
prova dovri fare una tal menzione di meriti- nel caso pre-
gerite’ ; ove addiGrazia de-Luca mon era’ proibite per log-
ge poter donare aD. Giuscppe de Franchis? @ i #9

(&
Nen - pud farsic a:meno gindicar la detta deanazione- ‘vemuries i
ratoria, perché €i $ono’circostanae tali.y che cosi la- con-
fermario. - SO S VN R PRT

La ‘presunzione legale si @, «the- niuno dena, 'se' prime.non
sia ¢o’ benefivj.-.provocato- . Quelibet. donatio prestmitur
fafa-ob queedam merite . Vik enim’ quis. denet now” merido.

- Piraguel. d. logs n. 78.:L. e . adjecit ff. pro Sov. Ly 14.

Cod. de an. civ. D. Grazia :d¢-Luca ‘non avrebbe' don¥to,

-g¢'fion si credevaobbligata:; Tanto il ci essends ddnna i

-non s¥rebbe stata facile a’danare , - perche -dalia Jedwe - si
o , A pre-

;'v.l oy



SRFRIC avatissima Iatigo-§ rodf rad $ouim, VelbAoaurs.
870kii. Nesenning 3% Blos ¢ contrarid, . des negoigest, B

la. parte CoBtraia, PdoiqhévD‘:Gmizia de Luce -ha-aricola- -
I3 <he il medesimo 5 ingodssse Jin-shim Casa per Gause
@ mfs{mita; @5 foly199.-B 50 & provato ; che da quan-
do meri il Sudamo D, ‘Feancesco: Fornasola di Jei ‘cogns~
i IX Gigsappe de Rranchis igeg ‘digponeva : nejlz’ Casa
dslia; medesionz artiz,, Gofob gg.t .cn - .
Avieto danque. i verig) <de'meriti nascenterdalle prove: con-.
‘Wﬁ?;dal.les.Pmmziani:—Iega 1 5 dalka  confessione . stessg.
ata Donante ; eritd taliy, che-divano aziome a D.Giy-
. ®ppe-de Eranchis.a ripeterse i cofipenso , chi-pud pin
- stubirase Fh?‘rJB‘dﬁn%iQne‘:nbm'ﬂi rembmeratoriz de’ ‘me-.
Titi precedenti? Lo decide il Giurecoftsulto. nelja- legs. a7,
ﬁ"de‘lﬂm&'"“ S mpen YLl e
Eposte mste le sudette. cose Bon deve far peso ai Sig. Giudici
dellz G, C. Yopposizione, che. da.D: Grazia dg Luca si f dj
-psser.stata fateg la —d’OD;QZiZOne ealla.condizipne di. dov eril
£810-- 3ssisgers: alla, ]

vag

ite: sugdtletta o per Ja ragione che
«dope. le- citate parole. dell’ istrumey tpr shdisse cosi —~— Pyl
as. 1% wugle, che debbs # tedgsime wontinuare ad esserle
» ETAtH Bommeny per: lowdisbrigg *defl -eansa . suddetta
»-ehesper le ke di lei -occoreenre ;s avengo specialmente
93 Pet deteg - liter bisogno dﬁ}lf"assitsrémasdeji medesimo .
ua: vede, che queste: parofe- non soggettaviano la. validieh
-della :donazione allora. qurade. D. Fiugeppe De Franchis
aesudito, avessq. ahla comasgy:: lite ., poiehe- antecedentemen-
te s disse, che g donazione era, in soddisfiavione: de’servi-
'2j: preeeduti » © NOB Mice: Orrisponidentend’ ?me.destmi . 8¢
& hgginngero di pei de detre Parole; defle \quali s fa pom-
P4 RO poteang Paxterire! hltro, ses nign bhe. una préghie-
Faidi D Gragia- de Lyca 3 D. Giuseppe: iéer-Franchis, In-
dAtet ® usp commne di parlare; ;.che molendo-aleuno. diso-
desnpst dall” abbligaziong,. che ha. ot adtmei 5 e non essen-
do il compenso » che li di uguale ai. faveri Kcevas; R
-Wegdo foree nancadere dally oy Jub amicisid \; lo prega,;
-¢hs id- nen.- 0stante .qontinuwadsee- & ge-Uistessa gratitdipe,,
o amicigia psr. ¥ avwenire,. T AR B T
Si aggjunge d; Pilt, che cid che si disse in fine deﬂadd'etta:
, O=.
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donagione Testd”ih un “semplicerdesidéido * deMla donante,
sensa promessa del donatario 7y il'quale’ mori 'si obbkigd a
niente , ‘ed & osservabile ; che ‘nétla guavantigia nonsi di-
ce ambax partes’ se obligaverdnt ") mhaFleggesi- solamen-
te D. Gratia se obligavit . Ed ognun s/ che- quando vera-
‘mente sono. pesi ingiunti al denatario, ne3li: istrumenti di
donasiong si dice: E# verse vice il donatario’ prométts ;e
si obbliga v. g. agli alimenti, o & dare, o.a fare I tale,
o la cotale altra cosa. Di che nel postrd itrumento” nen
-s¢ ne fi niin ‘metto : al donatario ‘non’s* ingiungé niun -
.peso . 11 donatario non si obbligd a nienteaffatto ¢ Ea' &
si s}, che 'l parto & tra'due + Uno preténde , che alwe
dia, o non dia, e I'altro deve approvire ; altrimenti §i
rimarrd la cosa ad un solo inefficace desiderio ;e sémplice
assertiva di una sola-parte. . o o T
Ma concedendosi , che- fi questa donazione o8 causem dell’
assistenza alla hre, 1 DDk fanne una fgf'a'ﬁ differenza tra -
causa finale, ed impulsiva: 5 Cause finalis ubicujus -disposs
tionis est.ille ) sine .qua quise ffa ‘fa}‘}ur&(g noi esset: 4. 3. §.
Jin. ff. de donat. Censale dec. 26. num. 18.Ciusa vimpulsiva
non est proprie eausa yised motivem quoddith &d disponenduim
Censale d. dec. 20. num.1¢.-E¥ eawé{ impulsiva -defisiak,
adtus substinetur.. De Marin. tom. 1. ¢. 8. Che laicausa
di- detta donazione. fi impulsiva , & guoddem “motivum .
chiaro appare |, pesché la Donatrice’ si muove a- dofiare
per servizj dal donatario’ per piti anni gih prestati ¢ in fia °
ne poi‘soggiunge, che il donatdrio continuasse i suoi fa=
vori ad assistere dncle alla lite . Cid tanto & vero , che
'se pers causa finalel I avese voluta , avrebbe avuta rurta
la premura di far wbbligare espressamente il donatario all
adempimento . E' questo si sarebbe posto in iscritte. vol so-
lito formolario de’'Notari < ,, Ha donato coi seguenti patti
s perd, e condizioni-= Patto, che assiste alla lite s Alle
s quali cose le parti ‘ rispettivamente hatino- obbligato se
y» Stesse 4 i-lovo eredi, e beni tutti ¢ &c. Di tutto questo
‘pon ce n’'& parola. . . - o
Rispetto -all’ obiezione, che si fi al secondo istrumento de’ 3.
Febbrajo 1791. 8i risponde in primo luogo , che se la det-
ta opposizione dovesse aver luogo , ha da cadere -sbltanta

s,
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el
el
Foprasa; cid. che’ avama 'df’ diic. 860l phitha dorfaty”,: pbi
¢ ;riguardo. 2’ duéati o4 5 ditiroskrato. essete stati do-
.ty per compenso di merist précedutic, 1o 1 91015
Sie oot ;i voglia.y rewta sménsta© la ‘Bbe avversa dalla
: cenﬁSfmnt y 'Ohcﬂfé. ) im} Denante ' nell” stiumento. di
dopazitde: del 179y, ;¢of quile dichiarh per vere le asth
stenze, o spese -faree dai D. Ginseppes de Franchis aella &
déi-bite . Ecco. do.chiare. espressioni dél:secondé istrumento.
fok: 4o E.siccome eseo. D Giugeppe. de - Franchis -posta-
- THIments b3 coritivnato: ad assizteré ‘egsa Vedova: D
-4 Grazia in tatte le sue: occorretize: ‘con positive: suo: in-
s somodo ; e dispendio ancora , specidlmente nella cauise
p Mossale ddd Magn. Salvatore Tornatola: siv I” eredity di
s detta fu D..Chiars sna figha con essersi esso. D. Giu-
3 SEPPe per detta causa portato fin anco. in Napoli , ed
O iV it‘rpﬂ‘! mesi tratteniito’ a propri¢: spese . Congsce:,’
3 Pexcio essa Vedova D Grazia di esere 2 dismisura cre-
#» Schue Je sue oblipazioni verss del medesito, volendolo
3% inganto- gratificare ha determinato: asségnare: allo 'stesso
» il comprensorio di' cage: ereditarie di detta sua figlia D.
v’ Chiaga: sito nella strada le: Beeearie alld Pfazza, consi- -
3 tEnte: detto comprensorio- it cortile ehiass con metd
y doll’ Atrie con pozso, e cisterna , meed di palmento 5 e
» CONtinua 2 man sinistra nell” emtrare, salz, anticamera
sy G0N, eamerino,. ed ‘orte: con srilld 5 Posturd di oglio, e !
‘y» COMME, alera camera cow’ arcovo, e 'scala, che porta a
7 WE:.camere: superdori eon Joggia, voleido-, che in detto
4. COMDrCNorio si contenessers li duct 6oo. di sopra do-
wm natili, e tutto quamo - sarebbe eccederite: di tal summa
m assignarlo: allo: stesso' -4~ compenso- dF s} grande assistep-
n: 2@ prestatale, & dispendic-syfferto perdetta cansa.
Dalle ragioni esposte: nel sostegno della primd donazionsg com
Mgali dbttrine si'scorge- chiaro’, dhe ficendodi mengione °
~pur.anche: in quest™ altra donagione | div'meriti ricevuti,
- 12 presente donacfione riputar. st deveremnneratoria: de’
imi , come quelli de* qusli punto) nerk dee dubirae
sene. P ' RO
Mz come mai pud ‘sosrenersi non eser: vefe Io assistenze., ¢

spese sofferte da . Giuseppe: de- Frasivhls par hi-sud:llem
od ‘ e

.,_é"’ .
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Xite, se,vi ha an,jist3nsa.di D. Grazia de Luca -presenta-
33, ngl]t atti, della. cauﬁa »,che gemeva nebuS R..C.. xom - D
Salvatore Tornatola, , comeq dai-sopid estrattai foks & ..
soll3 quale. confmﬁ, ¢he la- dopazione da: lei \al:mednsimo

oV

fatta era rimungratosia ?-Le; parole: d¢llistanza sono Je se-.

guenti' fol. . procuS.R.C.yy’ Si¢ articolarordi averil Gompar
» rents donata al de Franchis ¢grta somma: -Fornatplx moa
3 ¢ syo Cusatore. mé ha dritto d’.intagaed 4 fatti akirii),
5 che se lo avesse ;aprebbe\ esser quella-stata compepsdti=
4y va_ delle spese sofferte per opera di Tornatola yxhe1dg-

4 VE rifare . Si.wuol piu della propria Jconfcssmne? Cop~ -

fes.pzpnqm .ess¢ probatjonem probatam , ac-.dliis yeriorem g
potentiorem Mascard. de prod. g. 7. num. 4 Confessus: habe-
tur .pro; judzcaz‘o cz‘mm.sz Jalsp confessw szt I 3. 7. ﬁi de
wonfess. -

Questo ¢ poco., pgché vi ha. una, fede - dt' Mschelq Lugho
Scrivano -della suddetta lite vertente in;Consiglio. , colla
quale "attesty le- continue assistenze fatte: alla suldetea cau-
sa da .D. Giuseppe de Franchis, cosi a lii; come:all Ayo
vocato che difendeva D. Grazna de Lucasi . oo

Da queste dlmostrazxom dunque si rileva i} mcndacm dc‘
stimonj esaminati dalla medesima ,che attestana non csser-
si affatto assistite da D. Gmseppc de Franchns a}la‘ causa
espressata .

Inoltre restano smentiti, pcrche la prova é mvensnmlc . Come
mai, essi che song stati, €. tuttavia sono domicilianti nel-
la Terra di Campi in Provincia di Lecce, potevano testi=
moniare sulle assistenze, che dal medesimo si faceano: nella
causa nel Tribunale del S. R, C.? E percido le deposizioni
come inverisimili tutti sanno esser destitute- d’.ogni vrore
L. ob carmen §.fia. ff. de test: Mascard. concl. 1370. L.
qwﬁ”. de leg. 3¢ ..~

E cig sia detto ancora, perché si \vegga di- che calibro‘deb

bono riputarsi le a]rre deposizioni de’ medesimi : rilevando-

i in questo di-mala fede,.debbono riputarsi in tutta per '

S0Spetti qap 54 te.rtm,omum de testib. E tanto piu.perche
le deposizioni sono tutte coll' istesse ‘parole , e periodi,

(come daglj atti ) che in legge diconsi di premeditato ser-".

awne, che non fappo. prova alcuna L 3. §. 1. f de testib,
Dun-

2



Diargae- dalle. cove’ dimostedrs spet M validitd - débosedonilo
#strumentoc dl idonssfonie 83 vileva; d¥ cssdrsi “adethpive: alla
conttiyione odelley assistenaet alla’ causa ;- Bl pereidiia-prima
<donaitene dre adersi': pers valida § perch®” fit: perderdtdj
i&la secbhda pol pexr: compenstde Shrvisi’ siubt-
, 'gﬁimﬁalef@f'd&ei,'/cké ot lla. cavsale - delld primardompile-
5T x}h?;magﬁxdala.:mnafgl fw falsyeco0 U5 e
Oppous ahcora Iu paiteyvversa) the amendue Je dofazion). sarto
Fiiferne ida peinctpio, parche furokio- fatre di cosa ‘itigioss,
giache la sommmadetle due -donazioni “erd compresa “in* que”
dik.or onwlt koG 2> DuiGrasid de Luea dalfasdirlel ~fighay’
11" teseamentov dolta: quale era sogdeteo-rulln -dera’ lice della
BUHENY 1l 9h wmy euD o wtialpee Ve Tt v
Rispondo : Oggi una tal strettezza di drkiwon 2 neiluso
-alo dir b Burkvio - Symraghn jur. -civil. axerc. 46, thea’t
2 9] ’\'\T,\’) '1;'&' RRETIN R (I Sx Ko Y A '_}')'t‘ 5! oL ,"113:.:) f."!.
Pitri ‘En-eoba titigiosm-non pud alienarsi-y mia qoesta. regola
generale & soggetta a molre - limitazioni .~ THs queste.vi'e
-guellavguando - Ja alieouzions 'si*faccia per causa necessaria, |
nel qual caso monyrosta it vizie Wi litigioso: E 1" alignazios
e Ara dasD. Grazia e Tuca a-favore |di*D. Giuseppa’)
‘de Franchis mon:firforse' per 'causa mecgssaria 7 Non: fia
I dondzione  reprymeratoria - Dunque @ dalitemersi - per'una
- soluzione¢ di-debiver .-'Donatie remuncratoria "dicitur pnpro-
~priesy-& %86\, humtest. quedami species . permutationtsy dedin
“tique Soltioy & titulus dhorbsus, Sorge. de’donat. remumer.
“Rume 95 Lo Aquibink 2 deonuts B sed i ege §. conav-
luit in f. ff. de petit. haered. Ed arche I"istesso Sorge skl
-Ewit 4oy, ed’ akri DD, Jartebgono pek dazione sn isofi~c
gum i Cum: sit magik $imifes : dationi d softun . Quindi chi
‘done per rimuneraveynon:lo fi per libéralisd, ma':perme-
~eessith : Quod guirob’ He&#md»gigtituﬂimb Jacit’y di&’i@lb“ﬂ}-
' ‘eered peessario o non: gravuito o6 liberdlitew Sorge loé; cit,
“mum. §i K pecniia @ .dé akinm. , 6 okl lepi-E piv appred.
- do seguitw a dire: Now solum ndstringit: nes oligatio. civiy
“lis - sed wtiam’ naturalis; & gratituds . dffe-contr. Farceg,
‘43.-nym. 8. D. Grazia de. Lucw dol dondde - ahro :mon: fg,
“¢¢ y the ‘prevenire a cid the devkd farg ostretta. 5@ &g.
IR . C
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€cidohyscaysa impalionse 3 farle-donaziewi- fu decessaria .
A iganone ;. ¢he. vd per hocea di toetiodi Forensi yiche
e ecedsiéata- ggere . dicatyr:y etiam -ille ; qul cogere; potuise
(Sat:y &7 coaionem- webuntaric' pravenit- Altagraeds  consite 95.
By Vol Jde" Erageh. dec, lmf Or. se. Do Grakiaide Luyca
-aliend, per- causa’ necessaria il vizio . dislitigiosd sNonipud
ostare a D. Giuseppe: de. Eranchis « Il tesho & chiarbu:, £o
c¥3¢ . famelig erc. Alienatignes. eym. post dqditiwm: aecepium s
JAnfordifa sunt . dumbaxat wolurterie , ok~ Que Vorushioram
‘geysan , & originem jurls habeny- necesspriom. . i {ianie
Viegoeonfermata: Ja legge colk autoritd' de’ BB, ! Rege de. Mar
Higy resol 256, nim. g5 tom. v = Ul alicuatio-litepandente
ex causa neccssaria Sequeretur , quo casu de jure vithum li-
digibst nor qontrghg. . - 2 ing 0 O
Rodper.. qd Marin. inum. 7. nel mumerare I eccetioni’. dek-
la detta regola dice: Non omittam tamer plures dari casus
an-quibus cessat tit..de litigiosis, € primoy-si sléenatio rai::
litigiose fleret wex. dousa mecessariaa s . @ 5 oiie
E Carl: Antonio. de Luca ad’ Marii. m .4a: Cessdt vetium’ liti
-glost y qudnds welienatio fit ex cawse mecessarian o .. - -
Oppone-in altres]’ Avversario,, che D.Grazia: de-buea essen~
do:dénra man potea donare .- Io :non trove :eser questo
.dalla legge praibito alle femine; trone: benst. molti; luoghi -
nel ¢orpo.del dritto, che paisono Je. medesime ben dona-
e L3066 1a lege 3606020 M de.donat. 1 76. . de re-
windic. L 4. [ ad S@um - Velli I a8« § 2. f de-mort.
gow donat, 1. 42..cad. Et signanter leg. Si. Avia. -God. de
Solo n’eccettua la legge.la donazione omnium bonorum , quan-
:do ila: femina, ‘che. la. faccia .abbia figli , che per altro ia
leggestessa, Ja riduce al-besse ‘detraendone la quarta aprd
-de’figli . L. 1. €. de: ingf. donat.. Ma questo non pud ost3-
e al caso naostra L. perché, D. Grazia- De Luca oltre del-
e sue doti, lebbé lasciazo ) usufrutro della pingue eredi-
3., dela “figlia- aunui- ducati goo. fol 99. art. 8. . II.
perche Ik Grazia .DeLucg quando.dond non'avea, €
monha figli. :Ne 8 fab qaso Ja legge del Ré Rotari «citata
dal €qntradittore, .e: Maestro, perche: abbia D.'Gr;azli‘a_ de
£y U=

soberee
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Lacd) donato. senda musduaido: . ~ Ta crisposta. & « billli’) e
£eta o Nois viniamo. juré- Nedpokitats g &di - -8ife-fifred
Romane: aquumi)rathMec ’dé’“?l.dx?géﬁsz& TRE &Irae
lia rec:.ml ab. dula nostra , salvo- che ne” feudi juré Lo

ik o Begg asi «ﬂumwldnsmclb “dé@"48. (I%vmﬁ-’[
bre: 19744 intotnd der- decislodi. - de” Pribunali” x‘agidrrate‘
£ ipet o0 manepré; A guathal: dowFine .~ ectoverie utia &
un trattatista di privilegj di donne €irlé-Rota *hdstro’ Pai:m
o, 'c ReginqCatedmabiro, il qoale: eapi-r.. ri 4.:.‘msegnaf
shamiiliar soper -prasumitar vivera JuteRigrmano #on I;an-
av&wdo % sallaga Troyperm’ht. j»91. BT

SUOID HRVOT LG ‘30 £ f.fi.i'.(
25 "L:.'.",’.',:'c Leh _)ﬂ g 5 -
R BT AN A PO R ,’% Y. Jm‘ prl oLtz S
vl ni, etnane ,; 9., N E
¥ %‘xm:r, aba Ib'm wmmm? smr mmy« sm:p
el B BEETOR ﬁ
: ,',.
N ge:tme iy i’t‘ogrmo: temga
-”rT ﬂ’l\,’t”' AR \'\ - l\r “h 1 :::::: B

SEhbm, dise- l'Avveraaho, ambe 8i!e fe ﬂoﬂazmnr ‘son0 da

gpnnmpiorsﬁhde 58000, state: anndHate  Poi’ col: pfovressi»
de]' tempp,perche: nen, fir seguito: quetloy: che fir promess.
e0--dai D, Ginseppe-de; Franehis:\, 8" pcral& sonosi mscnsse
ob.causam riow fecwdam.: v > N s r Y

Si.tisponde « Sesso rignardit B prima; fdbmziom gna st édebu
goc, «dhe quellafo fiesa» pdmririti presearl . non, pet i me-.
rithuprestandise-Se  oi- mgudf& lai'seconda domasgione: si-¢ par
derto,, che L. Giuseppe. der-Franchis: cffértivamente- asslsté;, '
¢ spese: per la cadisa-sudeted, .che'val quante dire,. che: si: .
adempi -a. quiella; hdndimbmz, (se perf title: voﬁhﬁ“aversz y )v -
apposta; nel. prifo :isyomenro, . il Loy T

Se-durmue- ainbddue « te )dénaowm fiﬁ‘hno i bomr ar é dimo-
semato 0b-ciuzam. | preererigam: ;. . perchy” Jcompensauve de”
mrith preceduti i) iceatre iinai passowo “Hedlersiy, e’ rescinis
dergiiy, ‘womie FAwgersmio aksmme: vollarcondszione sivie cau~
§éw & La Jhggﬁ partm ehﬁro;; e~ in: e} cnse moN ‘coms
ptte vepetiziong -, & 1) egtande.:ahce mellt ipotesi , che la
eangas fosse Bilsdn . L § 2. Jh Ao oM Indeby O causam:
Pt exctumns velut: oam - ideo-doy qued’ olzgzhd & 'té ‘consecutue:

sum. , vel quod' aliquid:k fo AU €SF 5 Wb efvem: i falsa
i’ I Cau=-
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causq:sil, repetitio ejust pepunim mom it L. 65. §.c 2. fFdod-
Dunu¢ 12 '1a prima , 4.2 seconda-donagione: pud ‘dirsire-
scissy, in progressa, di, 1empo 5.(6¢an{0 (questo . primo: argo-
- -n}e‘qtqw} S "'rz/);;',“ o, o RETRE AR 1 -
1 secondo argamento dell' Avversario in-ggstegno di. questo
secondo. assunto si-q, ‘che D.Ginseppé deiRrunchis, ¢1state
ingrato a. D.Grazia-de Luc jienpercid: possaiprivariodel-
Te di'lei benchicenge o ., b g s
Per riuscire in, quest’ assunto ha oreduto-divproyatk I ingea-
titudine con. far=dire. da’ testimanj * easer “stata. maltruttata
con parole, e con, fatti ., Questa provi mpnilsegge , porthe
nata da que’ stessi testimonj sopra riprovati di mala fe-
de , che deposero nop aver.D. @Giuseppe de Franchis as-
sistito alla detta lite ) qualora realmente assistd . Se si ri-
guarda poi alle ingiurie pretese colle bastonate , non vi &
pur un tegtimonio, che  depone averla vedara tatere. (Al
ni dicono d’averlo inteso dall’ istessa D. Grazia de Luca ;
alcuni altri per boceca del figlis "di’ D. Giug¢eppé de Fran-
chis . Essendo questi testimonj de auditu niuna prova fan-
10 L.4. 18. C, de:testrb. . Filone Ebrev vde'i confus. Hinguar. "
Pog. 340. edit. Paris. Bn optime.comstituty Republica Vaga s
statutin est |y ne . quis, madity dicat pro testimmnio s, uin Qﬂb
dicium,_auditus naturaliter facile: est corruptynibus ./ { Puffem
dorf. de J. N. & Gant. I. 5. ¢ 13. n:'g.-Alri- dicono cte
passando ;un gierno. per.setto i finestre’; ove abitavamo Ja:.
donante 4y el dohatario inteserd ;questi fir:lite' tra. loro §
de giudicarono egser stara dallo stesso Battuta. j>Questt
pemmeno provano perché. depongonq de. credulitate., & i
dicio suo glos. tn 1, testimon, C::de. testrbco =i < o1 o
Ma lascio da parte di; discorrere. st {a 'validitd di queste proe
ve . Si abbiano per veri li maltrattamenti : Siiabbix per . prp
vata [’ ingratitudine ... Nen pud -D. Grazia 'de ‘buca. giam-_:
mai rivocare le sudette donazioni, cosi per fatto , come
per dritto . Ber fatto perche regli stessi ,istromenti. di: do<
nazjone-promise di non:rivocarle abche-per-vizio d ingras
titudine. fol. y, loe. sig. fol 140 1dc.. sig:y; Prouiette, € si
» obliga D, Grazia De Luca non rivogare; né ritrattare Ja
» Presente donazione comé sopra. fatta, ed averla per: ras
» 13, grata ec. . 'In questo. gaso .nefas esse donationem. .re.
vocare » Molin, disp.. 281. 5-6: d Just.. & Jur., F( f
o . ine

Y
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Fingo,che un tal patto mon. vi fosse. Le donazioni; non fu-
rono. semplici , ma rimuneratorie ; e tanto- & dire- donazio-
BE FGMUNCratoria 5 che pagamento di-debito s Ea ditferenzay,
;he passa. tra la semplice , ¢ remuneratoriz  donagione &
3%.’1.’1141“??).1311&"1% prime pud ‘rivocarsi per fegitima. causa’ .’
4 ingratitudine , e la_ seconda anco quésta vi sie-noi pud
vvocarsi « 1l testo- &' whiaro . 'Leg. 34: 83 puter §i 1. ff, 8
Donagiop, : St guisnaligdem o' lotrunculis 5 ‘vel Kostibus eri-
Pt , &-aliguid pto- eo:ud. Ipso* doiipiar Her ‘donativ irrevos
Cohilin est €€ glow. ‘werh, .aofi- Friam figrabitudine gecuta )= |
E cosi- pffermang’ gl”’lmmagﬁ-,:.{e "PD. del Fors: Dunren. 7~
e dongt. capr, 7,0 Qb inpratididinem; atrovemque - injuniinty,
& f)jf:mam donatio revocatur : Sed' hoc dé ea donatione’ Hon: '
accipitur . que remuneratoric est- s quam nublS ewetveygsis.
bilem. esse DD. affirmant.

Bruneman. in 13r ult.Gadk dd1h¢he. dbh. 525 Dondtio ok merita
Ron- polest: ok ingratitudinem revocari. ' |
Tiraquel., Ms‘ﬁeg; /f;'. Q%},&W@& del revs don. vs donatione:
7. 13. = Quem optime Sulgit text. d. leg. si pater 5\ I 5
ubt donatio remuneratoriz non revocatur- ob ingratitudinem -
Ex quo plane probatur , id quod- alias est- revacabile ,, fiers:
tamen irrevocabile s S fa@um fuerit ob merita .
©ratian: discept) Foren, n: 2 4 della disc. 663. = Donatio- re~

muneratoria non dicityr propria donatio , sed’ ﬁqé‘etur pros
colise onerosa  non lucrativa , nec patest revecari propter-
ngratitudinem., -
Sorg. tom. 2, Jurispr, Forens. dé don. rem. n.qo = Predida:
d@aﬁ@ non: potest revocari- vitio ingratitudinis . quia cum:
sit- persolutio- obligationis : seu . in solutum datio 5 st ir~
revocabilis per text. d. 1. si’ pater , &- est communis. opinio.
uniformi omnium calamo recepta . , .
Rimane: dimostrato anche per quest’altro verso- , che-le do-.
nazioni sudette non possono dirsi rescisse per la pretesa.
ingratitudine,. perche essendo le medesime fatte ob merita:
non PosSSOno- rivocarsi. .
Finalmente dalle- cose- fin- ora: accennate-,. oredo aver io di-
mostrato, che la donazione de” duc; 6co. fi per causa di
meriti preceduti j Che la- seconda. donazione della. casa fu
perche effettivamente seguirono le assistenze alla sudetta:
lite ; Che ’I vizio di litigieso non, asta ad. ambe l¢ z;ibﬂa-‘
Q=
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zioni, perche fu un’alienazione necessaria ; Che D. Gra-
zia de Luca potea ben donare ; che esaendo le donazioni
remuneratofie , NOn Ppossono rwocarsa per v:zzo K3 mgratx-
tudine .

Qual ¢ dunque la decisione che si augura dalla G C il mio
Clignte D. Giuseppe de Franchis? Che- debba - dichiararsi
ben fatta ladonazione della casa, nelh quale deve rimet~
tersi in possesso con condannarsi D. Grazia de Luca alle
spese della lite ingiustamante dal medesimo- sotferte .-

Termino questa qualunque siasi breve scrittura, come Giovan
Battista d’ Afflitto termind fa sua presso it Reg. de Marin.
Religua autem meliora , prout casus exposczt ) supplcant Do~
mini Judicantes .

Cetera. supploonts o
o Da Casa If Maraa 1797. . .-"
" G:acmo .Nardelh
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